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  E la luce ...




  Mentre scende il buio della sera in un paese della Brianza, in una casa come tante altre, si sente un urlo di liberazione.




  « BEATRICE! Ho finito di fare i compiti. Vieni a giocare. »




  « Non posso. Sto leggendo una bellissima favola. Vieni tu da me. »




  « Uffi! Va bene, arrivo. Ma io volevo giocare con le bambole. Aspetti sempre che io sia libera per giocare e questa volta ti sei impallata con ‘sto libro di fate. Vediamo un po’ di cosa si tratta. »




  Annalisa si siede a fianco di Beatrice e comincia a leggere.




  « C’era una volta un bellissimo regno di fate ... Mamma mia, Beatrice, ma iniziano sempre così i tuoi libri. Che pizza! »




  « Se vuoi leggere la favola con me, stai! Altrimenti, pussa via. »




  « Va beh, continuiamo … C’era una volta un bellissimo regno di fate…. In questo regno abitava un enorme e spaventoso gnomo. E’ vero che era alto solo 1 metro, è vero che pesava solo 15 chili, è vero anche che aveva i capelli biondi, lisci e dorati ed aveva una faccina meravigliosa, ma era altrettanto vero che aveva l’unghia del mignolo del piede sinistro tanto brutta che lo rendeva spaventoso. »




  Nella casa delle due bimbe, improvvisamente si sente un click.




  « Ma, cosa sta succedendo? Beatrice, io sto leggendo. Perché hai spento la luce? »




  « Guarda che io sono qua di fianco a te e non ho spento la luce. »




  « Dev’essere stato papà che, come al solito, ha fatto saltare la corrente. Avrà acceso la lavatrice, la lavastoviglie, l’asciugatrice ed il forno tutti insieme mentre la mamma stava stirando. »




  « Oh!! Finalmente è tornata la luce. Ma ... dove siamo? »




  « Beatrice, guarda quel nanetto vicino all’albero. »




  « Annalisa non è un nanetto. Sembra lo gnomo della favola che stavamo leggendo. Forse è meglio che scappiamo! »




  Lo gnomo, vedendo le due bambine fuggire, si mette ad urlare « Afpettate! Ho un’unghia del piede che mi fa male. Non riefco a correre. »




  E, infatti, non appena si muove, inciampa in una margherita, fa una capriola ed atterra con la faccia in una pozzanghera.




  Le due bambine, sentendo il gran trambusto, si voltano e cominciano a ridere.




  « Cosa facciamo Beatrice? Continuiamo a scappare o lo aiutiamo? »




  « Aiutiamolo. Non mi sembra cattivo e mi fa ridere il suo modo di parlare. »




  « Grafie, non fapete come fia difficile correre con queft'unghia. »




  « Perché non la tagli? »




  « Ma, da dove venite? In quefto regno tutti terranno l’unghia del piede finiftro lunga finché la regina delle fate non tornerà ful fuo trono. »




  Beatrice ed Annalisa si guardano ed insieme esclamano « Regno? Ma dove siamo? »




  « Fiete nel regno dell'ifola delle fate. »




  « Ifola? »




  « Annalisa forse lui intendeva “isola”. Non ti sei accorta che pronuncia sempre la “F” al posto della “S”. Mi sembra di capire che siamo finite all’interno del libro che stavamo leggendo. »




  « Se questo è un altro scherzo di papà, quando torno gli spengo io la luce …. in testa! »




  « Lascia stare il papo e cerchiamo di capire come tornare a casa. »




  « Fo io come potete tornare a cafa! Ve lo dirò fe mi aiuterete a liberare la regina. »




  Annalisa, alzando la mano « Scusa un attimo. Prima avevi detto che la regina doveva tornare. Ora stai dicendo che dobbiamo liberarla ma, da chi dobbiamo liberarla? »




  « Femplice, fempliciffimo. Bafta che andate da Guglielmo e la liberate. »




  Beatrice, schiarendosi la voce « Afpetta, cioè, aspetta un attimo piccoletto. Prima la regina doveva solo ritornare, poi dovevamo aiutarti a liberarla e adesso, invece, ci dici che NOI, DA SOLE, dobbiamo liberarla da un certo Guglielmo! Chi è Guglielmo? »




  « Ehm…. cofa vi poffo dire. E’ facile da trovare: fempre dritto, poi a finiftra e vi troverete davanti a Guglielmo. »




  « Scusa ma mia sorella non ti ha chiesto dove trovarlo ma CHI E’ GUGLIELMO! »




  « Ehm… cofa vi poffo dire. Fuma fempre, è un grande fumatore. »




  « Ma ci vuoi dire chi è Guglielmo? »




  « Ehm…. cofa vi poffo dire: è rofa ed ha la coda che finifce a forma di cuore. »




  « Ho capito! Questo è un gioco a quiz. Dammi 4 aiutini che ti do la risposta. »




  « Fi chiama Guglielmo, fuma fempre, ha la coda che finifce a forma di cuore ed è rofa. »




  « Annalisa, forse ho capito chi è Guglielmo! »




  « Ma che cosa vuoi aver capito! Non serve a nulla fare le domande a …. 'sto coso. Andiamo a liberare la regina e lì scopriremo chi è Guglielmo. »




  Così dicendo le due bambine lasciano lo gnomo e si incamminano per il sentiero.




  L'isola delle fate




  Alle bambine si presenta un paesaggio variopinto con campi dorati di grano, rossi di papaveri e gialli di girasoli alternati a terreni con alberi carichi di frutta.




  Una bassa staccionata in legno, dipinta di bianco, divide i campi dal sentiero che porta su per la collina.




  « Beatrice, hai notato come sono tenuti bene tutti questi campi? »




  « Sì! Interessante. Però continuo a pensare chi possa essere Guglielmo. »




  « Guarda che non è sicuramente il tuo compagno di scuola. Sarà un altro nanetto con l’unghia lunga. Ci penserò io, non ti preoccupare. Anzi, guarda là in fondo. C’è una persona e, se ci avviciniamo, potremo chiedere informazioni. »




  « Ehi voi, buon uomo, aspettate. » Poi, rivolta ad Annalisa « Guarda come sta camminando. Quell’essere somiglia a … Leonardo! Quello delle Tartarughe Ninja! »
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Improvvisamente due sorelle si trovano ad affrontare un‘avventura in una
strana isola dove tutti sanno ma ... per paura, nessuno sa!






